
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

Come certamente saprete, lunedì 31 maggio 2021 sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale la 

Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e le prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure, che trovate in 

allegato. 

 

Il PNRR, si articola in sei Missioni (digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; 

rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e 

ricerca; inclusione e coesione; salute) e 16 Componenti. 

 

Il Governo ha predisposto uno schema di governance del Piano (allegata) che prevede una struttura 

di coordinamento centrale presso il Ministero dell’economia. Questa struttura supervisiona 

l’attuazione del Piano ed è responsabile dell’invio delle richieste di pagamento alla Commissione 

europea, invio che è subordinato al raggiungimento degli obiettivi previsti. Accanto a questa struttura 

di coordinamento, agiscono strutture di valutazione e di controllo. Le amministrazioni sono invece 

responsabili dei singoli investimenti e delle singole riforme e inviano i loro rendiconti alla struttura di 

coordinamento centrale. Il Governo costituirà anche delle task force locali che possano aiutare le 

amministrazioni territoriali a migliorare la loro capacità di investimento e a semplificare le procedure. 

 

In particolare, i poteri di indirizzo, impulso e coordinamento generale sull’attuazione degli interventi 

previsti dal PNRR sono affidati ad una specifica Cabina di regia, presieduta dal Premier. 

Parallelamente sono stati istituiti:  

 

• una Segreteria tecnica, che supporta le attività della Cabina di regia. La durata prevista è 

superiore a quella del Governo che la istituisce e si protrae fino al completamento del “Piano” entro 

il 31 dicembre 2026; 

• una Unità per la razionalizzazione e il miglioramento dell’efficacia della regolazione, 

sempre presso la Presidenza del Consiglio, che ha l’obiettivo di superare gli ostacoli normativi, 

regolamentari e burocratici che possono rallentare l’attuazione del “Piano”; 

• un Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale, che sarà 

composto, tra gli altri, anche delle Regioni, degli Enti Locali e dei rispettivi Organismi associativi.  

 

Di particolare interesse per la nostra attività segnaliamo: 

 

• l’articolo 13 “Superamento del dissenso” in base al quale in caso di dissenso, diniego o 

opposizione proveniente da un Organo statale che può precludere la realizzazione di un intervento 

rientrante nel PNRR, la Segreteria tecnica propone al Presidente del Consiglio dei Ministri, entro i 

successivi 5 giorni, di sottoporre la questione all’esame del Consiglio dei Ministri per le conseguenti 

determinazioni; 

• l’art. 18 “Opere e infrastrutture strategiche per la realizzazione del PNRR” individuate 

nell’Allegato I-bis che costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti; 
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• gli articoli 34-35 (economia circolare). Il primo regola l'art. 184-ter del Codice dell'ambiente 

in materia di cessazione della qualifica di rifiuto (c.d. end of waste) al fine di razionalizzare e 

semplificare l'iter procedurale, prevedendo che il rilascio dell'autorizzazione avvenga previo parere 

obbligatorio e vincolante dell'ISPRA o dell'Agenzia regionale di protezione ambientale 

territorialmente competente. L'articolo 35 riprende invece alcune disposizioni in materia di gestione  

dei rifiuti per promuovere l'economia circolare, con disposizioni sull'esercizio delle operazioni di 

preparazione per il riutilizzo di prodotti o componenti di prodotti diventati rifiuti; 

• l’art. 64 sulla semplificazione delle procedure di valutazione dei progetti di ricerca ed ulteriori 

misure attuative del PNRR nel campo della ricerca. 

 

PVC Forum Italia resta a disposizione degli associati per ulteriori indagini, approfondimenti sui temi 

affrontati dal PNRR. 

 

 
 

Per informazioni:  info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 
Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista.Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it  
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